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VACANZE ITALIANE 

A piedi in Val di Cembra 

Non c'è posto per l'auto 
nella pace dei sentieri 

;Di rigore la mountain bike 
ROSANNA CAPMLU 

La piramidi di terra di Segonzano sono certamente II fenomeno natura­
listico più originale della vai di Cembra Nella foto a Ranco la segheria 
alla Veneziana a Grumes 

fm TRENTO Non aspettatevi 
di trovare la maxi discoteca 
l'albergo di lusso In questo 
ingoio di Trentino sovrana è 

Capace In vai di Cembra l'am> 
Mente è quello contadino 
schietto e genuino come i 
suol prodotti i vini le grappe, 
I lunghi le castagne le trago 
le 1 lamponi I mirtilli e I ribes 

i Un territorio da salvaguarda 
tm tM fruire ne! rispetto del 

^ambiente che non è solo 
.paesaggio ma anche storia 
archeologia, folklore legato al 
lavoro della montagna -Par 
cheggiae cammina- per I sen 
tleri della valle di Cembra ol 
tre che un Invito a godere le 

rcullanti paesaggistiche del 
sona e un progetto di svi 

luppo turistico e sportivo stu 
diato per questanno dati A 
zfenda di promozione tunsti 
ca di Pine 

Tutta la rete di collegamenti 
di cui la valle è storicamente 
dotata è stata schedata carto 
grafata verificata e percorsa I 
vecchi sentieri di comunica 
zione Irai vari paesi i tratti di 
carrarecce, i valichi per gli 
spostamenti fuon valle che 
nei secoli scorsi hanno rap­
presentato i soli veicoli di 
scambi culturali cosi come te 
più recenti strade forestali e 1 
percorsi realizzati negli ultimi 
decenni sono restituiti al visi 
latore nella loro originaria 
funzionalità Valga per tutti il 
•Sentiero del vecchi mestieri», 

che toccando le antiche strut 
ture produttive in disuso di 
venta strumento di osserva 
zione reale testimonianza del 
lavoro dei sacnhcl e delle tra 
dizioni della gente che le co 
strui II mulino la segheria la 
fucina del fabbro coi relativi 
strumenti di lavoro si è prefe 
rito lasciarli al proprio posto 
profondamente legati cosi 
come lo erano ali ambiente 

Il percorso fa parte di un 
progetto didattico inteso a 
fornire un servizio di coordi 
namento fra scuola e termo 
no Si troverà anche un sentie 
ro di osservazione naturalisti 
ca E ancora il «sentiero delle 
piramidi di terra» uno tra i più 
conosciuti e studiati fenomeni 
geologici E poi il «sentiero 

delle buche di ghiaccio» So 
no delle fessure nella roccia 
dalle quali escono m conti 
Dilazione correnti di aria Ired 
da che consente la lormazio 
ne di ghiaccio lungo le pareti 
interne Sullo stesso percorso 
si può visitare la torbiera Palu 
Redont che ospita una rara 
combinazione di vegetali di 
notevole valore scientifico 
Ma la «Carta dei sentieri» in 
senta in apposite bacheche 
distribuite su tutto il terntono 
cembrano offre anche altre 
possibilità come ad esempio 
quella di percorrere veloce 
mente alcuni tratti del Monte 
corona con la mountain bike 
la bicicletta da montagna È 
propno su queste strade che I 
fratelli Moser si sono fatti le 
gambe 

Formula weekend - «L'Umbra è vicina», soprattutto per 
il mercato lombardo Di recente infatti e stata lanciata 
una campagna intitolata «Scopri 1 Umbria» Si tratta di 
un pacchetto che prevede aereo-auto albergo, e che è 
in grado di assicurare un rapido collegamento tra Mila­
no e I Umbria grazie ai voli gestiti dalla compagnia 
Alinord, I utilizzo di un'automobile dell'Avis e la siste­
mazione in ottimi alberghi, in collaborazione con I As­
sociazione regionale degli albergatori Insomma una 
proposta nuova per trascorrere il weekend nel «cuore 
verde» dell Italia , . . . . 

La proposta prevede due formule distinte il weekend 
lungo e quello corto Nella pnma ipotesi il soggiorno va 
dal venerdì mattina al lunedì sera nella seconda dal 
venerdì sera al lunedi mattina L iniziativa, voluta dall'A-
linord, ha trovato 1 adesione di tutti gli alln soggetti 
interessati Ora si attende il «riscontro» concreto Sul 
mercato O FA 

Da vacanza radicakhic a soggiorno familiare. Cresce la domanda di agriturismo, mutano le proposte 

Verde Umbria con tutti i comfort 
FRANCO 

Mi PERUGIA Nei primi anni 
80 era nata come «vacanza al 
ternativa» occasione di con 
tatto con la natura con le tra 
dizion1 del mondo contadino 
minacciate dall ondata di in 
novazione tecnologica che 
non ha risparmialo neppure 
questo settore stiamo parlan 
do dell «agntunsmo» Una va 
canza «diversa» molto amata 
dai cittadini «metropolitani» 
stanchi del tran tran quotidia 
no delle città alla ncerca di 
nuove emozioni alla nscoper 
ta del «mondo che fu» 

E così è slato per alcuni an 
ni Intellettuali giovani facol 
tosi stramen alla ncerca di 
«espenenze nuove» trascor 
revano le loro vacanze nelle 
tante aziende agricole del 
Centro Italia sottoponendosi 
volentieri ai duri ritmi del la 
voro in campagna Imparava 
no ad usare la vanga a zappa 
re falciare I erba mungere le 
vacche accudire gli animali 
In poco tempo tutto ciò si tra 
stormo inevitabilmente in una 
vera e propria «moda della va 
canza alternativa» 

Ma come è ormai noto ogni 
•moda» ha la sua epoca Oggi 

ARCUTI 
infatti non sono più i giovani 
rampolli delle famiglie bene a 
scegliere la vacanza «agnturi 
stica» bensì intere famiglie 
Insomma quella che len potè 
va essere una vacanza elitana 
oggi si è trasformata in vacan 
za di massa Per avere un idea 
di quanto sia vasto oggi il fé 
romeno basta dare un oc 
chiata alle cifre nella sola 
Umbna esistono oltre 160 
aziende iscntte in uno specia 
le elenco istituito dall asses­
sorato regionale ali Agncoltu 
ra e che sono autorizzate al 
1 attività «agntunstica» I posti 
letto disponibili In queste 
aziende sono oltre mille e 
proprio in occasione delle ul 
Urne vacanze pasquali gli ope 
raton di questo settore tunsti 
co della regione hanno regi 
strato per la pnma volta il 
«tutto esaunto» 

Chi dunque e perché sce 
glie questo tipo di vacanza? 
L identikit di questo turista ce 
lo fornisce la dottoressa Fio 
nana Mellito che dell «agntu 
nsmo» in Umbna conosce vi 
ta morte e miracoli E lei in 
fatti che da anni segue per 
I assessorato regionale ali A 

gncoltura il settore in questio 
ne 

«Si tratta di persone con 
una cultura medio alta - dice 
Fionana Mellito- la cui eia va 
dai trenta ai quarantacinque 
anni In moltissimi casi sono 
intere famiglie che fanno que 
sto tipo di scelta Le motiva 
ziom vanno certamente ncer 
cale nell esigenza di una va 
canza diversa ma non alter 
nativa La gente che oggi 
sceglie I «agntunsmo» lo fa 
perché ha già sperimentato 
tutte le formule del turismo 
classico È gente che ha voglia 
di starsene in pace per qual 
che giorno Questi nuovi tun 
sti non hanno certo voglia di 
prendere la vanga in mano» 

Perché in Umbna I «agntu 
nsmo» ha un cosi grande sue 
cesso7 

«Innanzitutto perché la 
campagna umbra è tra le più 
suggestive del nostro Paese 
In secondo luogo - afferma 
Fionana Mellito - propno nel 
la nostra regione lotteria in 
questo settore e tra le più qua 
liticate Non va poi dimentica 
to che chi viene in Umbna lo 
fa anche perché ama il tun 
smo culturale Si «-rea Quindi 
un fantastico intreccio tra il 
soggiorno in aziende agrarie 

le grandi manifestazioni cultu 
rali estive dell Umbria (da 
Umbria Jazz al Festival dei 
due mondi alla Sagra musica 
le umbra) e la visita del gran 
de patnmonio artistico e mo­
numentale dei cento storici 
della regione» 

Disegnare una mappa delle 
aziende che in Umbna prati 
cano I «agntunsmo» è alquan­
to difficile Molto più facile è 
nvolgersi alle agenzie turisti 
che che offrono questo tipo di 
«pacchetto vacanza» La più 
qualificata è senz altro la 
«GeaTunsmoVerde» con sedi 
a Roma (in via Manano Fortu 
ny 16 telefono 06/39 69 931) 
e a Perugia (in via Campo di 
Marte 28 telefono 
075/73642) 

Propno questa agenzia ha 
predisposto diversi «pacche! 
ti» in collaborazione con le 
stesse aziende aerane Si va 
da soggiorni della durata di 
cinque giorni a un penodo di 
permanenza di due settimane 
Una proposta ad esempio e 
quella dell azienda «Bartoli» a 
Monteluco di Spoleto Sette 
giorni da dedicare a passeg 
giate a cavallo ncerca del tar 
tufo (il temtono della Valnen 
na è uno dei più ncchi di colti 
vazioni tartufisene ndr) di 

funghi escursioni fotografi­
che il penodo della proposta 
è per i mesi di aprile, maggio, 
giugno settembre e ottobre II 
numero massimo per Ogni 

Bruppo é di otto persone 
n Ipotesi divena, più ampia, 

potrebbe essere quella offerta 
dall azienda «Casa Faustina» 
di Assisi In questo caso il sog­
giorno è di ben due settima­
ne con tanto di corsi di scul­
tura disegno e pittura, oltre 
ovviamente alle classiche atti 
vita •agrituristiche» 

Ce comunque anche la 
possibilità della semplice resi­
denza nell azienda senza al 
cun vincolo oppure del tratta 
mento di pensione completa 
Ma quali sono i costi? E que­
sto un aspetto che merita una 
particolare attenzione Posala 
mo dire che la formula «vitto e 
alloggio» oscilla tra le cin 
quanta e le centomila lire al 
giorno a persona Ma non si 
tratta ovviamente di un allog­
gio qualsiasi o di un comune 
pasto II pernottamento inlatti 
avviene in molti casi in edifici 
rurali completamente ristrut­
turati e dotati di ogni confort, 
in località amene e i pasti 
quasi sempre sono confezio­
nati con i prodotti tipici azien­
dali 

IN CIRO CON-ARTE L'allievo di Raffaello 
coinvolge tutta Mantova 

Romano, il genio a corte 
, _ ^ , FIORENZO 

y WiNTOVA Mantova ha 
dedicato il 1989 a Giulio 
.Romano II prossimo au 
tunno, con una mostra di 
richiamo Internazionale si 
accenderanno I fari sull'e 

t «tattico allievo di Raffaello 
t Sanzio che raggiunse la 
sua massima espressione 
artistica proprio lavorando 
alla corte dei Gonzaga dal 
1524 al 1546 (anno in cui 
mori) Se I appuntamento 
è con ti primo giorno di 

> settembre è pero difficile 
-già ora non lasciarsi condì 

, zlonare dal fermenti artisti 
ci e culturali che secondo 
una tradizione consolidata 
precedono I grandi eventi 

E un clima che non 
, mancherà di contagiare 
l^onche coloro che decide 

ranno di approfittare delle 
vacanze estive per dare 
uno sguardo alla città alle 
splendide opere del Man 
tegna che richiamano ogni 
anno appassionati e stu 
dlosl A arte di tutto il mon 

s do Naturalmente fino ad 
agosto gli itinerari saranno 

i (orzatamente un po' mon 
chi Qua e là saranno an 
eora aperti I cantieri in cep 
tra storico e non si potrà 
accedere al monumenti 
giulieschl che sono interes 
Jsatl alla paziente opera di 
restauro (ad esempio Pa 
lazzo Te) Qononostante 
il patrimonio artlstco e ar 
chltettonlco, le bellezze e 
reditate dalla fiorente sto 
ria medioevale — ed an 

iche da altre epoche non 
,meno interessanti —• costi 
ijtulsce una Inesauribile fon 
te per il turista di passag 
glo 

Nella città lombarda 
chiusa dal tre laghi sì pos 

Isano assaporare le origini 
^etnische gli splendidi editi 
ci sorti In periodo rinasci 
mentale e le opere darte 
che portano la firma del 
Mantegna di Giulio Roma 
no e di Leon Battista Al 
berti I segni del fervore ar 

distico lasciato dal governo 
(austriaco tra II 700 e 1800 
[Un sovrapporsi di Itinerari 
che trovano ulteriori occa 
stoni di interesse negli altri 
centri della provincia E 

fuasl d obbligo la visita a 
abbloneta (la Piccola A 

tene ) a San Benedetto 
aro (la suggestiva abbazia 
^ e n e d j g p del Poltrone) 

CARIOLA 
ed altri centri m'non 

Ma torniamo alla attesa 
mostra "Giulio Romano, 
pittore e architetto Lartl 
sta e II suo tempo" che se 
condo le previsioni degli 
organizzatori avrà almeno 
la risonanza che è stata ri 
servata ali altra grande mo 
stra dedicata al Mantegna 
nel 1961 

Quale sarà il significato 
della manifestazione cultu 
rale che ha visto scendere 
In campo nomi di grande 
prestigio del mondo acca 
demlco amencano ed eu 
ropeo' Osservando le ope 
re restaurate e quelle che 
giungeranno a Mantova 
per completare I Itinerario 
dell esposizione si potrà 
rileggere" Il contributo di 

un artista che è stato spes 
so visto in un ortica stereo­
tipata Studiosi e ricercato 
ri presenteranno i risultati 
delle più recenti elabora 
zionl maturate 

Per il grande pubblico 
sarà allestito un itinerario 
di rara bellezza Palazzo 
Te, residenza estiva dei 
Gonzaga vero e proprio 
capolavoro dell Ingegno di 
"Plppl" sarà riconsegnato 
Interamente restaurato do 
pò dieci anni di lavori Ne 
gli Immensi spazi delle 
Fruttiere si potranno ammi 
rare l dipinti i disegni le 
argenterie e gli oggetti d u 
so provenienti da musei e 
Istituzioni culturali di tutto 
li mondo L abilita e la pò 
liedncita dell artista saran 
no anche messi in risalto 
dalle numerose sale e dagli 
abbienti della villa Non 
meno suggestivo è il pas 
saggio successivo della 
mostra a Palazzo Ducale 
nella Reggia del Gonzaga 
Gli ambienti giulieschl si 

Borranno poi riscontrare in 
uomo nella casa dell arti 

sta nel Loggiato delle Pe 
scherie a Porta Giulia di 
Cittadella a Grazie di Cur 
tatone a Marmlrolo a San 
Benedetto Po a Qulngen 
tole In città sono In prò 
gramma manifestazioni 
culturali musicali e di co 
stume 

Per informazioni Palaz 
zo Te segreteria telefoni 
0376/369198 365886 A 
zienda di promozione turi 
stica Piazza Mantegna 6 
telefono 0376/350681 

Un particolare degli adeschi nella Sala di Psiche a Palazzo T i Insigne 
testimonianza bel genio di Giulio Romano 

————— storia fra mosaici e basiliche 

Antica Ravenna «felix» 
capitale dai mille volti 

CLAUDIO VISANI 

Dante , andante m o s s o Saranno la 
musica e le arti figurative le protagoni 
ste della prossima stagione culturale e 
spettacolare a Ravenna Sul versante e 
spositivo si è aperto in questi giorni a 
palazzo Corredini un Importante allestì 
mento dedicato alla pittura romagnola 
dell Ottocento, composto di oltre 150 o 
pere — di una cinquantina di artisti — 
provenienti da collezioni private Intan 
to la Pinacoteca comunale ha termina 
to la riorganizzazione della sezione della 
quadreria relativa ali 800 e alla prima 
metà del 900 restituendo al pubblico 
un percorso espositivo più agile ed ordì 
nato 

Ricco e vano anche il mondo delle 

RAVENNA Ambisce a di 
ventare la quarta città d ar 
te italiana, subito dietro 
Roma, Venezia e Firenze 
E ne ha buon dintto Po 
che città al mondo hanno 
goduto come Ravenna di 
una posizione tanto impor 
tante nella stona e di una 
collocazione tanto felice 
Sulla carta geografica 1 
suoi monumenti sono testi 

note II pnmato della musica va a Ra 
venna in Festival in calendario dal 5 lu 
glio al 6 agosto II cartellone prevede o 
pere liriche ("Don Carlo" la "Traviata" 
e "Falstaff"), concerti sinfonici, camen 
stici di musica antica e d'organo Sem 
pre alle iniziative sul pentagramma fan 
no capo le tre serate (nella seconda me 
tà di agosto) nservate a Ravenna Jazz 
89 Anche se il programma è ancora in 
via di definizione si segnalano la parte 
cipazìone di Sonny Rollins e del sasso 
fonista John Surman con la danzatrice 
Carolyn Carson 

E per finire, non si possono dimenti 
care I recitate e le tradizionali letture 
dantesche 

momanze uniche I suoi 
mosaici sono di una bellez 
za impettblle Le sue valli e 
pinete che si affacciano su 
45 chilometri di spiagge 
sabbiose le sono valse su 
depllants e nviste special» 
zate, la definizione di "co 
sta verde dell Adriatico" 

La stona artistica dell an 
tica "Felix cosi venne bat 
tezzata Ravenna in epoca 
romana è scandita da tre 
grandi fasi, il penodo im 
penale quando sostituì 
Roma come capitale del 
I Impero Romano dOcci 
dente ereditandone il pam 
monio artistico e stonco, 
quello goto con la città ca 
pitale del regno di Teodon 
co quello bizantino quan 
do Ravenna assorbì la cui 
tura della sua città gemella 
sul Bosforo Bisanzio Ma 
anche il dominio Venezia 
no molli secoli dopo ha 
lasciato testimonianze pre 
ziose 

La città veniva definita 
"antichissima" già nelle 
stampe del XVII secolo E 
in effetti era già conosciuta 

Thea da Acquatola, la siciliana numero 1 
MIMMO MOLLICA 

Siciliana altezza mente i resti più antichi di MESSINA 
un metro e sessantacinque 
circa treni anni vissuta nel 
Paleolitico superiore per ol 
tre 10 000 anni custodita in 
una grotta attualmente ospite 
del museo archeologico di Pa 
lermo E questa la carta d i 
dentita di Thea la donna ptu 
antica di Sicilia i cui resti fos 
sili vennero ritrovati ali inter 
no della grotta di San Teodo 
ro nel comune di Acquedolci 
piccolo ma ridente centro in 
provincia di Messina sulla co 
sta tirrenica tra Capo d Orlan 
do e Cefalu 

Tutto comincia nel lontano 
1937 - come racconta il prò 
fessor Alfonso Di Giorgio di 
rettore didattico e consigliere 
comunale di Acquedolci -
quando uno studioso Sicilia 
no tal G Bonafede scopre in 
quella grotta i resti fossili (in 
ottimo stato di conservazio 
ne) che saranno fatti risalire 
dagli esperti a una donna di 
circa trentanni dell altezza di 
metri 1 65 vissuta più di dieci 
mila anni addietro sicura 

donna mai rinvenuti in Sicilia 
Nessun dubbio in mento cosi 
come sul nome da attribuire al 
fossile della grotta di San l eo 
doro (Theodorus) che sareb 
be stato Thea 

Per valor zzare questo 
straordinario patrimonio ar 
cheologico» pressocche sco 
nosciuto a 50 anni dalla sco 
perla e per richiamare nel 
contempo ) attenzione sulle 
bellezze naturali di Acquedol 
ci gli amministratori locali so 
no ricorsi persino allo straia 
gemma di promuovere un 
«concorso a premi» per la pn 
ma bambina «nata in casa» 
dopo anni di emigrazione del 
le partorienti verso gli ospeda 
li di centri vicini cui fosse 
imposto il nome di Thea Per 
la cronaca il premio di 1 mi 
lione e stato vinto da Thea 
rrusien nata in Acqutdolci il 
7 ottobre 198S Sempre lo 
scorso anno un altra iniziativa 
poneva in nuova luce 1 impor 
tatiza di tale nnven mento 

per la prima volta Thea veni 
va esposta alla Fiera del Medi 
terraneo di Pilermo 

Eppure ancora nella stes 
sa grotta propno sotto il «già 
ciglio» di Thea si e trovato 
molto di più resti che si fanno 
risalire alla fine del primo pe 
nodo glaciale wurniano e resti 
ossei appartenuti a grandi 
mammiferi come I ippopota 
mo il rinoceronte il bue pn 
migenio il cervo accanto ai 
resti dell estinto asmus Hy 
druntinus Un salto storico 

di 200 000 anni insolitamente 
testimoniato in quanto i fossili 
non sono mai stati rimossi dal 
le loro posizioni onginane 
presentandosi al visitatore in 
uno scenario davvero emo 
zionante» Lo stesso che si e 
presentato alla prof Laura 
Bonfiglio dell istituto di Pa 
leontologia dell università di 
Messina che ha diretto appas 
s onatamente gli scavi 

Vale sicuramente la pena 
quindi di includere Acque 
dolci tra gli itinerari lurist ci si 

ottani per tanta antica stona 
ma anche per la posizione che 
occupa nella fascia costiera 
tirrenica messinese Posta al 
centro di una zona ricca di 
notevoli attrattive ambientali 
quale e quella compresa tra 
Gioiosa Marea e Tusa conta 
anche su un entroterra «doc* 
il neoistituito Parco naturale 
dei Nebrodi con la sua scon 
(mata faggeta il maiale selva 
lieo il cavallo sanfratellano e 
altro ancora 

Acquedolci e facilmente 

Orlando alla carta Capo d Orlando è 
collegata giornalmente con le isole Eolie 
tramite gli aliscafi della Snav comodi e 
veloci Dispone di buona ricettività alber 
ghiera e molti alberghi sono direttamente 
sul mare Le spiagge sono libere e pulite 
la città moderna e r cca di negozi dalle ve 
tr ne per niente provinciali Esiste pure 
una discreta ricettività agrituristica Tor 
nando a quella alberghiera e da segnalare 
la Union Hotel Costa d Orlando Card 
una carta di credito che pernia di ri 
sparmiare al ristorante al bar in pu?ena 
e nello shopping oltre che in albergo 
Capo d Orlando è ben collegata con le vi 

cine citta di Messii. ** Palei ino tramite le 
Ferrovie e le autolin»''? Hi s rvizio Esiste 
un servizio ginm->i.prn H *n obus per Ta 
ormina Catania Siracusa eccetera È 
possibile comunq tv nulcgg Are una mac 
china o una barca prenotare biglietti ae 
rei e quant altro necessario per chi è fuon 
di casa Discoteche feste in piazza e pò 
polari manifestazioni teatrali vane garan 
tiscono divertimento e vita notturna 
Indirizzi utili Pro Loco Orlandma 
0941/902471 Associazione regionale A 
gritunst Palermo 91/296666 Ufficio 
Informazioni presso il Municipio Acque 
dolci 0941/796110 

ragg ungibile da Messina per 
correndo i 90 km dell auto 
strada per Palermo fino ali u 
scita di S Agata di Militello 
da cui dista solo 3 km Non 
esistono alberghi ma si può 
facilmente affittare una casa 
privata oppure più semplice 
mente fare base a S Agata o a 
Capo d Orlando Ma il vostro 
itinerario potrebbe iniziare già 
da Gioiosa Marea (il nome 
stesso rivela la bellezza di 
questo paese costiero) con 
capo Calava e chilometn di 
spiaggia Poi c e Brolo un 
tempo una torre saraaaacena 
e un grappolo di case Capo 
d Orlando antica Agatirso o 
Agatino con il museo di Villa 
Piccolo e i recenti ntrovamen 
ti archeologici delle Terme 
bagnate dal mare delta frazto 
ne S Gregorio la stessa S 
Agata di Militello sormontata 
dal tempio di Ercole nel bor 
go arroccato di San Marco 
DAlunzio ricca di chiese d e 
poca barocca bizantina e 
normanna dove sono i resti 
della precristiana Alunlium 
(IV secolo a C ) 

nel 49 a e , quando Cesare 
vi sostò prima di passare il 
Rubicone al-a testa delle 
sue legioni Fu Augusta ad 
elevarla di rango, quando 
decise di trasferire nel suo 
porto (a Classe) la flotta ro­
mana del Mediterraneo o-
nentale E oggi proprio gli 
scavi di Classe (futuro par* 
co archeologico) rappre­
sentano uno degli Itinerari 
più suggestivi per i turisti 
che amano riscoprire' il 
passato Nel 402 d C l'Im 
peratore Onorio trasferì 
poi a Ravenna la capitale 
dell Impero d'Occidente, 
che nel secoli che seguiro­
no diventò la citta più im­
portante del mondo occi­
dentale Circa due secoli di 
"eccellenza" trasformarono 
la piccola citta romana, 
sorta sulle dune tra il mare 
e la palude la arricchirono 
di monumenti la fecero di­
ventare sede dell'arte e del 
la cultura di quel periodo 

Larte a Ravenna è so 
prattutto mosaico queste 
decorazioni fatte di smalto 
e marmo che oggi gli arti 
sti ravennati continuano a 
realizzare in vetro di Mura 
no sono costituite da pie 
cole pietre tagliate una per 
una per adattarsi al disc 
gno sottostante Sia che 
celebrino la gloria imperia 
le come nell'abside della 
splendida basilica di S Vi 
tale (VI Secolo che da sola 
menta la visita a questa cìt 
tà) sia che cantino il Cristo 
sostituitosi alle immagini 
pagane come nel più anti­
co mausoleo di Calla Piaci 
dia (V secolo), 1 mosaici 
conservano una bellezza 
straordinaria L'interesse ar 
tishco e monumentale non 
si esaurisce tuttavia in quel 
I epoca Grande è anche ti 
patrimonio veneziano la 
piazza del Popolo la Roc 
ca Brancaleone numerosi 
palazzi del centro La zona 
dantesca con la tomba del 
Sommo Poeta è ricca di 
chiostri ed è dominata dal 
la bella chiesa di S France 
sco II museo Nazionale 
quello Arcivescovile la Pi 
nacoteca e la biblioteca 
Classense completano 1 of 
ferta 

I! mare il verde delle pi 
nete e la suggestiva bellez 
za delle valli il ricco entro 
terra (con altre città d arte 
come Faenza Bnslghella, 
Riolo Tenne) offrono la 
possibilità di itinerari diver 
silicati 

l'Unità 
Giovedì 

11 maggio 1989 29 


